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In terza pn^inn, sotto la Bnna d«) ^a-
rent©; comiinicut*. nearcnOf^Wt, d/cIHara- ' 
2lonieTcngraxIamoiitì,ogui linea O.mi 25: 

in quarta pagioft y 10 
Por piA inssrsioni prezzi da con veniva. 

DIRBZIOHS'ed AMMINtSTIlAZIONGI 
Via Prefsttars, 0 I 

Ciò che si va scoprendo 
nel p)-ooesso Bettolo-Ferri 

Sivbato ò oapitafo iiui dii Roma, pru- [louhe 
oro, l'on. Camiti. 

Natnralmonto non o\ ft piivn) toro Ji 
poter «bloccarlo» un 'lUarto (Vorn, por a-
vorno spicgiiaioni un po' più ciliare di ciucilo 
trovate noi giornali, snll'episnilio (U Iwi 
provocato nel (liiLittimniilo dal pivcQSbo Rat-
tolo-l'orri. 

FA eooo, integrali, lo sue dichiaraiioni : 
Io ho voluto fare la storia completa, 

sulla baso ini docniuenti, dulia famosa 
questione d^l!» lodennilii al Presidente 
dal Consiglio superiore della Marina, 
por stabilire so fosse vero quanto a«o»a 
afforraalo VAvanti: » cioè oho il Mini­
stro Bettole nel 18!)9 aveva fatto au­
mentare di d mila lire tale Indennltii; 
0 so ìa'ooe fosse vero quanto il Dettolo 
aT«Ta affermato noi maggio scorso alla 
Camera e ora in Tribunale: oho cioè 
egli nbu aveva tatto allora oho rego­
larizzare una spesa che g'à arveniva 
sotto una voce di bilancio meno a-
datta. 

I documenti riguardano quattro pe­
riodi. 

Primo periodo: per le leggi 5 luglio 
1882 e 30 giugno 1392 al Presidente 
Suindicato spetta l'indeonità di lira 7200. 
Il Bilancio 1893-1894 porta questa in-
donnitli di lire 7200 che, unita allo sti­
pendio, (lira iSOOO), forma uh complesso 
di lire 19200. — Boltolo, «saminando 
quel bilancio, rilevò ch>t al Precidente 
stesso allora si assegnavano, altre sei 
mila .lire in altro posto del bilancio 
per alloggio è riscaldamento e altra 3 
mila per Cancelleria e Stampati — Da 
questo prezioso rilievo gli avvocati di 
parte óivile trassero argomònto per dire 
ohe l'on. Bettole sapeva leggere nei 
Hilanéi meglio di me ~ Io non con­
testai ciò, ma prosi '*tto ohe, di fronte 
ad una legge che concede solo lire 7200 
d'indennitii, si trova modo di uascondere 
nel bilancio altre 9000, e questo av­
viene.propria mentre fon. Bsttolo à re­
latore di qua! bllanoio, — Tutto oiò 
parò ha importanza per stabilire il si-
stoma, ma non ne ha alcuna contro 
la dimostrazione che coi documenti alla 
mano io stava Facendo 

Secondo periodo ; Il M nistro Morln 
nel 5 settembre 1894 riforma il Con 
giglio Superiore, o vi pone alla testa 
non piit ali Ammiraglio ma il Sottose­
gretario di Stato, e sopprima tutta ia 
lndennif&. 

In seguito a oiò nei seguenti B lanci 
non figurino indennitìi oè pel Consi­
glio Superiore né pel Presidente. 

Terzo periodo: Il Ministro Palumbo 
oon decreto Zi settembre 1893 ri­
mette alla presidenza in luogo del 
Sottosegretario un Ammiraglio e neil 
Bilancio 1898-99 propone di dargli 
l'indennità di L. 12000 annue, e pel 
secondo semestre di quell'anno ne 
chieda quindi 6000. 

La" Giunta del Bilancio unanime, 
relatore Randaccio, si oppone, ed a-
ficlude quella indennità, sostenendo che 
date le esigue mansioni dal Consiglio 
nessuna indénnilii è giustifìcata. 

La questiono è p6rtat.i davanti alla 
Camera nei 3 dicembre 1898; la Giunta 
insiste' nella' sua ópposiz'o\io e il M-
nistro sì rassegn.i e ritira la proposta 
d'indonnita; la Camera approva quindi 
il Bilancio escludendo l'indennità 

Quarto periodo; Al Palumbo succ^drt 
nel 14 maggio 1899 il Battolo, oho di 
relazione ai motivi esposti dalla Giunta, 
accettati dalla Camera e dallo stesso 
Palombo — sulla esiguità cioè delle 
incombenze del Consiglio Superiore che 
rendeva ìngiustifloata. qualunque in-
dennltà — prevede subito con decreto 4 
giugno 1S99 ad aumentare le mansioni 
del Consiglio Superiore e a deter­
minare lo rolative indennità, tra cui 
quella al Precidente, in lire 12000. Ma 
ia Giunta del Bilancio, ancora rela­
tore Randaccio, trova questa inden­
nità eooessiva ed illegale, e propope 
alla Camera di ridurla a lirn 6000. 

Alla Camera nel 30 giugno 1899 
segue là discussione in argomento, in­
sistendo la Giunta perchè l'indennità 
si limiti a L. 6000, insistendo il Mi­
nistro perchè &ì oonoeda in L. 12000, 
e sema ehe da nessuno si dica che si 
tratta di regolarizzare una spesa che 
già si fa; a la Camera dopo prova o 
controprova accetta la propusta del 
Ministro e accorda l'iodenaità in lira 
12,000, 

+ » 
Tutto c'ò dai 14 ilooumenti dimessi 

risulla indisoutibilmenla provato a di­
mostra quindi che quando Bettole 
negò di aver fatto eoncadore.O mila 
lire in.pi&,al pBe8identp.di quol,",Gon8i-
glio, e'àffèi'mò di àVor Soltanto fdèta (tra­
sportare da HO aapitolo all'altro l ' ia-
dannità oho al Presidente già spettava, 
non disse il vero. 

0,'!i di fronte a quosti doouninnti il 
Rùtolo dichia'ò oh"), malg'ado il voto 
dal H .dicembre 1893, ohe esoludsva 
ogni indennità] a quel Pj-esidertte ~ 
ooasenzlcnto il'Ministro che avovii ri­
tirato la. relativa proposta — il Pa­
lombo prima, od egli stesso poi, con­
tinuarono In fatto a pagare oon decreti 
mensili quella indennità al Presidente. 

Ognuno capisca oho so questo sarà 
pr..ivatoe rsuìterà vero, la couseguauza 
ohe ne deriva. In ordlSe ali'opdra dei 
Ministri — Biltolo compreso — sarà 
anche peggiora o più grave di quella 
ohe sulla base dei documenti aveva 
affermato VAvanti! 

* « « 
SI capisci^ che di franta a questa 

aohiacciante produzione di documenti I 
resocontisti amici della parto civile 
non abbiano trovato di rilovaro che 
una cosa sola: ohe io non so leggere 
nei bilanci. Ciò importa poco, dal mo­
mento ohe l'on. Battolo'mi aiutò e nel 
bilancio 1S93 di cui tu relatore trovft 
ora, ed ora soltanto, dove si nasconde­
vano indonnita non ammesso dalla legge, 
che a me orano sfuggito a che mi gio­
vava assai ohe qualcbeduoo rintrac­
ciasse ! — 

G questo ò quanto. 

aH 

T'j ci paro ohe... 

1 
basti ! 

DOCUMENTI 
a svolti dall'on. Garatti 

n e l l a u d i a s i s a 4 i g i o v e d ì 
Como abbiamo sab4to pro'm'^'iso'diimo 

oggi lanata illustrati va dei 14 documenti 
ohe l'on. Cirutti presentò e uvolso al­
l'udienza di giovedì, dalla quale risulta 
dimostrato che l'alTermazione detl'on. 
Farri di avere il Battolo, nel 1899, 
fatta aumentare di (30U0-tire l'indennità 
al Presidente, déf !Con8igl|o superiora, 
di Marina, ointro ,it voto della Giunta 
dal Bilancio, èi .Vera;' ò doiiùmentil-
mcate provata, 

N. 1 a l bis — Leggo 30 giugno 189S 
n. ;i3.') e logge 5 luglio 1882 n. àm. 

Servono, a provare che i'iodenuità 
del presidaPte fu ridotta (modiScando 
la legga 5 luglio 1882 n. 803) da lira 
7200 a lire 6000. 

N. U — Stiito di pi'ovisioiio della spesa 
doll'osercizio 1893-04 n. 3d e nota di va­
riazioni relative. 

Serva a provare che secondo la legge 
30 giugno 1892 u. 325 di cui al o. 1 
SI continuò ad assegnare al presidente 
del Cousigliu superiore dalla marina 
l'indennità di lire 7200 perchè prece-
dsotamenta goduta dalla stessa persona. 
Vedi pag. 39, allag. n. 3, n. 1. 

N, a — Begio deoroto n settembre 1894 
dol ministro -Uoi'in. 
. Serve a provare ohe fu riordinato il 
Consiglia superiore della manna, alla 
presidenza del quale fu chiamato il 
sottosogretarlo di Stato senza indennità. 

N, 4 — Stato di proviaìone della spesa 
dol Ministero della miirina dal l.o luglio 
1898 al 30 giugno 1899 n. 180. 

Serve a provaro che in detto aser-
cìzio in relazione al decreto Moria ò 
settembre 1894 non figurano indennità 
di sorta poi Consiglio superiore di ma 
rina, riè pel suo presidente — Vedi 
pag. 5, capitolo 3 del bilancio, pa^ 31 
alleg distìnta spesa di cui il capit. 3, 

iV. .0 — Roliizioiio della Giunta dol bi-
irtncio sullo Stato di previsione di cui al 
numevo [ireoedonte, pvo'sentatn il 17 giugno 
US9S, relatore Dolla Rooca. 

Conferma la prova data dal docu­
mento n. 4. 

-V. fi — Regio decfoto 2-1 sattombro 1898, 
ministro JVlumbo. 

Serve a provare che il ministro Pa-
lainbo sostituì alla Presidenza del Oon-
sii;lio superiore della marina al sotto 
segretario dì Stato un vice ammiraglio 
senza fissare indennità. 

N. 7 — liTnovo Stato di provisioiie sullo 
stosso EsDi'iiizio luglio 189il-giugno 1898 
pi'csontato ia corso di esoroizio provvisorio 
(mini.stro Palumbo) nel J8 novemlire 18S8 
a. 18. 

Serve a provare ohe avendo il Pa­
lumbo sostituito al sottosegretario un 
vice ammiraglio a presiedere il Con­
siglio superiore della marina proponeva 
di assegnarli una indennità annua di 
lire 12 mila e cioè lire 6 mila indun-
nità di carica a lire G mila inden­
nità di alloggio e riscaldamento im­
postando in bilancio solo lira 3 mila 
pel primo titolo e 8 mila pel secondo, 
perchè, essendo io oorso di oseruizio, 
intaodovaai far decorrere l'assogoo pel 
solo: secondo semestre da 1 gennaio 
1899 a 30 giugno 1899. 

iV. .4 — iitìlaziono della Giunta dol bi 
lancio .— relatore Rim'laccìo — sullo Stato 
di provisiono di cut il numero pi-eoedeuta 
7, ptosentatii il HO novombro 1898 li. 12-J1. 
la metà in lire 6000, 

Serve a jM-ovaro a pagina 4 (oap 3) 
che la Giua'a viste le esigue attribu­
zioni del Consiglio suporiorn di marina 
si dichiara dDcisameiite contraria ad 
aooordare la annua indennità di lire 
12 mila al Presidente del Consiglio 
saperiore dalla marina e docise in re­
lazione di ' proporre II rigatto dalle 
proposto ir^e 6 mila pel secondo se­
mestre di quell'esercizio — a pàgina 
9 (cap. 3) di avere proposta la dimi­
nuzione di qtiesta lire 0 mila e anche 
di altro lira .i<S5(S oho si volevano tra­
sportare dal Rapitolo primo o riguar­
davano i meóVi ordinari dol Consiglio 
superioro. 

iV. .') — Attiiinu'lamontai'i, tornata 8 di-
oombro 1898 doli/) disoiis.s!oni «Ila Óiimorii 
dei tlopulfiti, da pog. .179 a 481. 

Servo a provare ohe insistendo la 
Giunta nella sua opposiisione sulle lire 
6000 pel secondo semestre doll'aser-
oizio in corso al presidente dol Consì­
glio superiore della, manna il ministro 
Patuitibó riservandosi di presentare un 
progetto di riordinamento del Consiglio 
superiora di marina.. ritirò la proposta 
di assegnare al presidante l'annua in­
dennità di lire 12 mila e In oaGCreto 
pel secondo samestre di quali'sserolzio 
la metà in lira 60,00. 

Cosi il capitolo 3.0 fu approvato nella 
somna di lira 44,050 a cioè con lira 
6000 mono' della C'fra già proposta dal 
miniitro Palumbo in lira 50,050. — 
Cosi la Camera escluse la proposta 
indennità. 

W. 10. — iStato di provi-siouc dalla sposa 
pel seguoiito esercizio 2 luglio 1899 i)0 
giugno 1900 - ilinistro l'alumbo •presen­
tato {2(1 ttoueiiAi-6 1S9S) prima della di-
scuasiouo 3 dioembte, di cui il numoro 
procedente sul precedente esercizio. 

Serve a provare ohe il ministro Pa­
lumbo sulla base della proposta fatta 
pell'esercizio preoedanté, saooodo seme­
stre, proponeva di continuare l'assegno 
d'indennità complessiva annua di lira 
12 mila al presidante del Consiglio 
superiore di marina e cioè lire GOOO 
coma indennità di carica o lira 6000 
come indennità di alloggio e riscalda­
mento — Vedi pag. 3 al aap. 3 — pag. 
9 n. 3 e nota — pag. 20 .aileg.. 3, • 

y. Jl — R, decreto i giugno 1899, mi­
nistro Battolo. 

Serva << prorara ohe il ministra Bel-
tolo soppresse il Gomitato dagli ammi­
ragli e quello sui disegni dallo navi 
riordinando dì relaziona il Consiglio 
superiore di marina determinando al 
presidente di questo l'indennità di lire 
12 mila annue. 

X 12. — Kelazione della Criuiii,i dol 
Bilancio sullo stato ili previsione dell'eser­
cizio 1899-1900, rolntore Handaoolo e sup­
plemento di relazione dello stosso iii'eson-
tato nel 7 giugno 1890. 

Serve a provare che prima del de­
creto Bettola dì cui II N. 11 la Giunta 
di coerooza alle saa opio/oni alla daci-
sìoue della Camera 3 dicembre 1898 
di cui il n. 9 escludeva ogni indennità 
al Cons. sup. di marma e al suo pre­
sidente anche in presenza di un pro­
getto di legge Palombo per istituire un 
nuovo Consiglio superiore della marina 
(Vedi pag. 11), e poscia visto il ritiro 
dol progetto stesso da parte del min. 
Bettole e il suo decreto 4 giugo» 1899 
ritenendo illegale ed eeoessiva la in­
dennità proposta pel presidente in lire 
12 mila, richmiuaudosì alla logge 30 
giugno 1802 (Vedi n. 1) proponeva alla 
Camera di ridurla a sole lire 6000 — 
Vedi pagina 4S 

JV. IH, — Atti ]ìarlaiuentari — Disous-
siouo alla Oamora dei deputati, pviiu'j. tor­
nata dol .'io giugno 1899 (disousaiono sul 
bilancio della marina). — Sul capitolo 'à 
— Consiglio superioro della marina, da 
pag. 48G3 a pag. 4809. 

Serve a provaro che la discussione 
ebbe per tema il dissenso tra la Giunta 
del B.lancio e l'on. Battolo circa lire 
6000 di indennità al presidente del 
Consiglio Buporioro di marina sostenen­
dosi dall'on. ' Santini (pag. 4865) dal 
ministra Battolo (pag, 4868) dall'on. 
Atan de Rivora (pag. 4869J che l'in­
dennità doveva portarsi a lire ISmi l a 
annue — mentre il relatore on, Ran­
daccio e l'on Rubini (pag. 4868 e 
sostenevauo che doveva limitarsi 
sole lire 6000 di conformità alla leggo 
30 giugno 1892 che nessun decreto 
poteva validamente indrmare. 

Serve ancora a provara che la Ca­
mera dopo prova e controprova respinse 
la proposta della Giunta, approvò ia 
proposta Battolo e concessa lo lìro 6000 
discusse .portando l'indennità a lire 12 
mila. 

Â . l'I — Atti piirlamontarì — Disous-
siono alla Camera dei deputati, seconda tor­
nata dol 20 iuagffio 1903 ^ Interrogazioni 
Santini e li'erri al ministro Bottolo — da 
pag. 7841 a 78r)l. 

Serve a provare ohe l'on. Battolo in 
contraddizione alle risultanza dai pre-
oedontì documenti àtTormò che il mi­

nistro Piilumbo avendo chiamato a pro-
siedere 11 Consiglio sup. della marina 
un vice ammiraglio, non trovando in 
bilancio portata la indennità cui egli 
aveva diritto di lira 6000, provvide gli 
venisse pagata sul capitolo indennità di 
missiono e che agli (dettolo nel 1809 
non aveva fatto che regolarizzare la 
partita inscrivendo la somma di lire 
6000 nel capitolo Consiglio superiora 
di marina (pag. 7843, seconda còl ) 

Serva a provare che l'on. Rubini di­
menticando la sue dichiarazioni del 30 
giugno 1809 affermò cho nel 1899 agli 
e la Giunta erano contrari all'assogao 
di lira 6000 al presidente del Consiglio 
superioro di marina, por desiderio di 
risparmiare queiia spesa anziché con 
solldarla, ma che l'on Bottolo con quella 
proposta Intendeva solo di regolarizzare 
una spesa ohe si effettuava già da qual­
che tempo da altro capitolo del bilancio 
non bene adatto (pag. 7851). 

IL 
La tumultuosa seduta di sabato 
Il Tribunale entra allo 10.5. 
Li'avv. Veoottim della P. C. chiede 

di presentare al Tnbunale il capitolato 
del • contralto dai 20 milioni per la 
fornitura della corazze. 

La ditesa di S'erri dando prova della 
oonsueta larghezza, non si oppone, anzi 
SI dichiara tavoravole alla presenta­
zione del capitolato, 

Borciani domanda schiarimanli sulla 
forbitura dalla piastra fatta dalla Terni. 

Bettola cerca di evitare una risposta 
dirètta alla nchiesta della difi^sa ri> 
mettendosi ai testi appositamente ci­
tati, ed ai documenti esibiti. 

Viene introdotto il primo teste della 
giornata. 

ISssendo assenti i t re cha procedono 
nella lista, entra Oioaoohmo /lusso, 
ufficiala superiora dal Gonio navale fln 
dal 1893. 

Il teste dichiara di oonoscara le 
trattative iniziata da fàlumbo per la 
fornitura dalie corazza, necessaria par 
la corazzatura delle navi, 

Si addentra in lunghi . particolari 
tecnici riguardanti questo argomento. 

Ferri — Quali corazza furono pro­
vate nel 1899: quella cosidette spe-
eiali ohe sono lo più costoso? 

Teste — .\llora non avevano una 
denominazione particolare, in seguito 
assunsero quello di Corasxe speciali 
Temi. 

Ferri — Dunque anche secondo il 
teste, le piastre fornite furono lo più 
costose. 

* * 
Nella seduta pomeridiana alla depo­

sizione Orlando si ha una vera tempesta, 
Kglì aveva g à deposto escludendo lo 

trattative por la coalizione fra la Terni, 
la ditta Orlando, la Savona e l'Elba, a 
dichiarando di conoscere Sbertoli come 
fornitore di biacca e di varsica, ma 
ohe,egli non entrò affitto nelle tratta­
tiva per la fusione dello Ditte marit­
timo, quando si originarono la ostilità. 

L 'aw, Vecohini delia P. C, ohiade 
so il toste conosce le ragioni che de­
terminarono la campagna diffamatoria 
contro Battolo. 

Protesto di Ferri, il quale grida: 
— Diffamatore sarà lei, Volgarissimo 
signora! 

Scoppia un baccano Incredibile. 
Cumandini senteodo ohe l 'aw. Veo-

chini della P. C insulta con le parole: 
« Pòrco, maiala! risponde: — Lei è un 
mascalzone o un vigliacca! 

Vettori, afferrando un calamaio, lo 
lancia in piano viso a Comandini e gli 
fracassa un dento. 

Comandini porta la mano alla faccia 
in segno di dolore. 

Intanto l 'aw. Drago ha fatto volare 
anche egli il suo calamaio. 

Succede un tumulto indiavolato: i 
calamai si incrociano nell'aria. 

Gli avv. delta difesa insultano quelli 
dalla Parte Civile. 

L'aula è invasa dalla forza pubblica, 
Il Tribunale si ritira. 

Tutti sono sporchi di inchiostro. Fi­
niti i calamai si gettano i codici e la 
sedie. Il pubblico urla. 

La stampa partecipa alla lotta. 
Il pubblico è fatto uscire. 

Quando il Tribunale rientra. Farri 
domanda sìa riamasso il pubblico, o 
protesti^ chiedendo ohe il presidente 
tuteli la dignità della toga insultata. 

Vecohini domanda la parola par una 
dichiarazione affermando di non aver 
voluto offendere il Ferri e di non aver 
usato violonza. 

Il presUtanle però lo richiama come 
oausa dei disordini. 

Rioomiociano le contese di parole 
fra gli avvocati. 

Drago grida: — Non fummo noi ad 
insultare. Voi siete la toppa. 

Il presidente deplora gli atti vanad-
iici commossi da chi indossa la toga. 

Vettori dico di aver agito per iegit-
tima difesa. 

Oli avirocati gli gridano: — Teppista! 
01 rivedremo fuori ! 

O'omandinl dichiara che in dodici anni 
dì esercizio professionale meritò sempre 
ia stima degli amici o degli avversarli. 

Dioo di conoscerò Vacchini e dì sti­
marlo. Quanto al Vettori non se ne 
cura; agli è un essere nullo..! suoi 
Insulti Don gii toccano la punta dogli 
stivali. 

Non darà querela, solo per non fare 
una questione da dentista. 

Il Publilico Ministero deplorando la 
violenza, a per darà campo alle partì 
di accomodarsi, propone di sospenderò 
l'udienza. 

Il Presidente acconsoate: sono le oro 
15 e un quarto. 

Drago fa l'alto di slaociarsi verso 
Vettori. 

All'uscirò dal Tribunale Ferri e Oo-
mandinì SODO ascolti da ovazioni. 

V&vv. Vettori si ritira 
In seguito a quest'incidente l 'aw, 

Vettori — che ne fu la causa — in rio 
una lettera al oolloghl della Giunta, 
ritirandosi dai collegio delia difesa 
dalla Parte Civile. 

V. in 

ì ppemi ai nostri abbonati 

RI.VISTA SERICA. 
' I HOBIPI raapoati. 

Sale — La calma ed il malandazzo 
degli affari continua. 

Ogni qual tratto si presenta qualche 
domanda in quantitativi frazionati, e 
titoli varj, accompagnate da offerte di 
prezzo basso. 

Dicasi che tre patenti Ditte di Mi­
lano abbiano venduto a prezzi di tra­
collo molti 0 grassi lotti di sete greggia 
e lavorata sulla piazza di Como, im­
pressionando quella fabbrica. 

Anche le Giapponesi sì mostrano 
più deboli, e varj lotti in rivendita 
13il5 e 9|11 aspe SOjlOO ai cedono da 
lire 42 a 45. 

Cascami — Quest'artìcolo sente per 
riflesso il cattivo andamento delie sete, 
e dolio partite di strusa si mostrano 
alla rivendita con centesimi 50 a 75 
sotto i prezzi fatti un mese fa. 

Bozzoli — Nessuna richiesta. 
(Mereati di iuori. — Corrispondente) 

Krefeld — La debolezza dai prezzi 
resa il mercato ancora più calmo. Si 
conclusero alcuni affari isolati a prezzi 
raddolciti, in generale parò sia com­
pratori che venditori rimangono assai 
riservati. 1 primi sperano coll'acqnisto 
di bìlia isolate dì poter ottenere ulte­
riori concessioni, i secondi nella spe­
ranza di uu prossima risvoglio credono 
ohe la forte riduzione del lavoro nello 
filature 'a nei fiiatoj renderà più ricor-
sato il loro stock. 

Zurigo — Settimana straordinaria­
mente pavera d'affari. 

La debolezza dimostrata da alcuni 
detentori non ha giovato a far sortirà 
dal loro riserbo i oompratori, ma in-
vace ebbe l'effetto tutto contrario. R 
corto che oggi con intenzione si lavora 
ai ribasso, ma so un giorno si si ac­
corgerà che la situazione statistica del­
l'articolo non è tale da far perder la 
testa, come la si ó perduta, e gli af­
fari riprenderanno con sianolo, noi te­
miamo che qualcuno si sentirà molto a 
disagio. 

Lyon — Nessun accenno ancora al 
miglioramonto dinotasi sulla nostra 
piazza. Al principio dalla settimana 
sembrava dovesse manifestarsi per le 
greggio di tutte la proveuìonze una 
migliore opinione, ma i fatti poi non 
eorrisposoro allo speranza. Un prossimo 
cambiamento di questa sconfortante si­
tuazione del mercato Serico non è pra-
vodibìle stante le condizioni veramente 
infelici nelle quali versa la nostra 
fabbrica. 

La domanda in sete asiatiche fu ge-
neralmonta assai ristratta, solo par le 
Canton aveva incominciata a dimo­
strarsi qualche maggior interesso cho 
svanì non appena i venditori tentarono 
di sostenere i prezzi. 

Milano — Mercato sempre calmo. 
Oltre allo cattivo notizia dall'America 
e dalla fabbrica influì non poco il con­
tegno dal Giappone ove in causa del 
forte stock, in questi ultimi 14 giorni 
si ebbe a constatare un ribasso noi 
prezzi assai notevole. I bozzoli sono 
offerti a prezzi molto deboli. 

Silk. 
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T a l m a i B B a n » ! SO (rit.) ~ Cena 
li'ttddio — A. liete mono ieri a sera 
convennero noll'Alliergo dei fratelli 
Olirò gli amici ed estimatori dell'egr. 
dott. Eugenio Pansa, che per cinque 
mesi tenne qui la condotta medica In­
terinale. 

Gli si dava la ceana d'addio. 
Tutte la frazioni del Comune manda­

rono rappresentami, ni qaall fu capo II 
Sindaca marchese Massimo Mangilii, 
venuto appositameote, , fra la pioggia 
dirotta, da Udmo ~ Il dott. Bertoiizi 
(homo noltis... ) diede la stura ai brin­
disi e fa Console (Paolo Emilio />«• 
pillo!?) come al sòlito. 

VI trascrivo qui un glaciale sonetto 
iivlogoo della stanzi, nonobò della cir­
costanza, ascoltato con manifesti a<gni 
di cirrosi epatica: 

Gonio, la voco lìowi non t'incrosca 
friulir dol Sogrotai'ìo OQmtinalo; 
elio t'r.i i dottor l'indotto mio si mosoa 
dai jii'olbndo dol cor Hincero vale, 

l.ovo il bicohior brindando ali.! tim fresca 
olii.'ira, gentil amistft cordiale; 
]io!- cui, iionza paror, gottiistl l'esoa 
0 noi Siam ijrodii al poscitor gtminlo. 

Vurìo sono del mondo lo vioendo 
e qual prima lo prova o ([ualo poi. 

tSi! ononto andrai dì meritati allori, 
dontro 'scrutando a lo misorin orrende; 
ric'î riiati nel gaudio anche di noi, 
noi pugn.ici d'amor alti fragori. 

Sunt laorynife. rerum. '.— E.noi be­
vemmo al bravo dottore Pansa, o lo 
salutammo col baci, come fratello. 

Per tutto ciò occorsero molte ore e 
il tempo dei dolci addii è sempre indo.... 
KÌnato. 

Riassunzione di condotta inejloa, — 
Locanda sanitaria. — Maler dolorosa. 
— Oggi, fra la generale soddisfazione, 
ripreso le funzioni di medico comunalo. 
l'esimio dott. Giuseppe Sigurini,' clie 
per qualche mese dovette subire il 
dettato latino : Medice, cura té ipsum 
in causa delle soverchie fatiche cui 
si dedicò, non curante della salute 
propria. 

Lietissimo di dargli il ben tornato, 
faccio voti che non abbia por lunghi 
anni a interrompere la condotta. 

— Oggi si chiuse II periodo autunnale 
della Locanda sanitana 

Molte furono le presenze e dobbiamo 
gruzio alla bonemerita Oomminsione 
provinciale, che fece ottenere al Co­
mune un largo sussidio dal Governo, 

Mestissimo fra i mosti funerali fu 
quello d'oggi che si fece ad una buona 
giovane, vittima dei pregiudizi e delle 
trascuranze rurali - - mentre il pronto 
soccorso — se invocato in tempo dal 
medico avrebbe scongiurata la cata-
strafa. 

I contadini sono tutti eguali; chia­
mano il medico dopo che il male è 
irrimediabile, li! cosi si compie non la 
volontà di Dio, l'ignoranza degli uomlii. 
Che servisse almeno d'esempio!? 

V o n z a n e g 21 — Un giusto lagno 
Nella seduta del 4 ottobre scorso, 
questo consiglio comunale incaricava 
la Giunta di fare istanza al 11. Prov­
veditore agli studi perchè a norma di 
logge provedesse alla sostituzione del 
maestro di 4. elementare Clapiz Italico, 
perchè assai soifjrcnte e quindi .m-
possibilitato all'insegnamento. 

Puro, dal gijrno doll'aportura della 
scuola, in attesa' del nuovo maestro 
avrebbe potuto (per brevo tempo s'in­
tende) faro qualche cosa, ma volle 
fatalità pel Clapiz ohe proprio alla .vi­
gilia delle lezioni il male io costrin­
gesse a letto, e la classe rimanesse 
chiusa. 

Siamo quasi alla fine del novembre, 
ma le Autorità superiori a nulla si 
decidono: i lagni sou generali o giu­
sti e trattandosi dell'Istruzione dei fan­
ciulli, questa trascusranza fa magg.or-
mente dispiaceri. 

Si grida tanto e sempre per l'educa­
zione del popola specialmente nei paesi 
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Dalla morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

di 
O À K L i O A<L&XtOI7VJB]Iji 

Compiuto questo dovere, o piuttosto 
dopo averlo evitato, il maggiore mandò 
un sospiro di sollievo. Si rivolse alle 
i'antosche e piegò la carta su cui pose 
un luigi. 

— Si potrà portare questa lettera 
al signor Alcada? — chieso. 

— Appena il nostro padrone o qual­
cuno dei nastri uomini sarà di ritorna 
dalla montagna. 

— Ben». In ogqi cajo io potso par­
tire, ma mi ocoorrerobbj uua guida 

Le due ragazze iudicarona II pa 
Btore. 

Il maggiore si grattò l'orecchio. 
Sicuro ? Egli diffidava ma non aveva 

la scelta. 
— Sia, disse, 
Partirono. 
Grano appena giunti a trecento me­

tri dalla posada che un uomo si af­
facciò ad un finestrino da granaio e 

di forte emigrazione come il nostro, 
ma poi 1 fatti non corrispoudono. 

E" tempo adunque di provvedi>ro e 
noi confidiamo che lo si faccia al più 
presto. 

Le nostre ntummle. — Su quest'ar-
gomento, prima nel Giornale di Udine, 
poscia noi Friuli, abbiamo letto dei 
luoghi articoli. Si lamenta l'abbandono 
in cui sono lasoiate, l'azione del tarlo 
distruggitore è sempre piil manifesta 
e gli articolisti si augurano ohe qual­
cosa s' faccia prima che di questo fc 
nomeno, unico si può dire, nel mondo, 
non rimanga che la memoria. 

Possiamo dire che da parecchi mesi, 
in cui persone distinte e interessato 
direttamente visitarono le mummie vi 
è qualche progetto allo studia. 

Ma di ciò un altro giorno 
C i w i d n l e i 22 ~ Tentato furto? — 

Venerdì sera in casa dei signori Fra­
telli Venturini, negozianti di questa 
città, dalla sorva di casa e da una figlia 
del eig. Vonturini Luigi venne avver­
tita la presenza di un individuo in una 
camera del piano supsriote, 

Alle grida di costoro, accorse il sig 
Luigi, 0 chiamato in suo ausìlio il Capo 
delle guardie urbane, passarono in ri­
vista tutti gli ambienti e ripostigli delia 
casa, ma senza alcun risultato. 

Ieri mattina però la serva partecipò 
al padrone Luigi, che sul tetto di una 
casa vicina si trovavano un paio di 
scarpe. 

Intervenuti i carabinieri chiarirono 
ogni oosa. 

La sera del venerdì il poco pratico 
dei mestiere, vistosi scoperto, aperta 
una finestra fece un salto sopra il tetto 
della casa vicina e poi g il in un cor­
tile e fuori in strada. 

Ili quanto al salto può dire di es­
sersi risparmiata l'oisa del collo, tanto 
è ardito e puricolo.so. 

Le iiidagÌDi assodarono che l'autore 
era certo Toso Carlo di anni 24, co­
gnata del Venturini Luig , di lui coin­
quilino. Il Toso confessò che aveva di­
visato-di appropriarsi la cassetta delle 
economie dolio zio Gì corno. 

Nessuno però ci crede che nel Toso 
vi fosse proprio l'intenzione dol furto, 
come reato.-Si dico che inasprito verso 
10 zio per favoritismi, avesse pensato 
ai brutto tiro. E! oi convince che in 
lui non sia stata l'intenzione di com 
mettere un reato, perchè io questo 
caso avrebbe avuto campo di appro­
priarsi tanta, mercanzia che avrebbe 
valuto, e poi per la franchezza avuta 
coi carabinieri, i quali in seguito alla 
8U-J ooofisslone lo arrestare o lo pas ' 
sarono alle carceri. 

P o i * d e n o n e i 22, — In tintoria 
— (Da/ne) Tempo fa gli operai della 
tintoria di Torre presnntirono domanda 
perchè venisse loro assicurato il la­
voro e fossero aumentati i salari. Dopo 
qualche incertezza la direzione del Co­
tonificio Veneziano accondiscesco a le 
richieste del personale e a buona parte, 
ni più mal retribuiti, rialzò il prezzo 
della giornata. Si voleva però a com­
penso diminuirò i salari più alti. A ciò 
si sono opposte le leghe e la direzione 
non insisti. 

Oel furti — Nulla ancora di nuovo 
11 libretta delia Banca Coromor (o non 
della Cassa postale come per errore 
scrivemmo) venne trovato dalle auto-
torità nella oasu del derubato. 

Perisolo oorso — Un facchino della 
ditta Asqui trascinava sabato scorso 
un carretto, con una bott"! per la via 
che dalia strada del Tribunale mette 
da Covan, Essendovi discesa il carro 
acquistò tanta velocità da costringere 
il facchino ad abbandonare 11 timone 
0 tirarsi in parie. La botte cadde senza 
rompeisi. 

Anche quella via dovrebbe siste­
marsi un poco. 

L a l i s a n a , 22 - - Cose del Co­
mune. — Interessante por quanto bur­
rascosa la seduta consigliare di ieri. 

diede di fiato, a tre riprese, in un 
grosso corno da caccia. 

Di lontano altri corni risposoro. 
Campiiyrol l'udì e sostò meravigliato. 
SI vide d'improvviso circondato da 

una schiera di contrabbandieri, che 
imposero a Campayrol ed alla sua 
acorta di fermarsi. 

Il capo della banda ai lasciò scivo­
lare destramente in fondo al burrone 
vicino e fece segno ai cavalieri di 
seguirlo alcuni passi più lontano. 

Il burrone metteva in una valle ver­
deggiante, in fondo alla quale scorreva 
un torrente d'una rapidità prodigiosa. 

Colà ai rivolse e disse cortesemente 
toccandosi il berretto: 

— Se sua eooelleaza vuol scendere? 
Era an ordine, Campayrol obbedì, 
— Stamane avole ricevuto lina bella 

somma — -riprese il oapo — Ci siamo 
dotti che ò denaro troppo facilmente 
guadagnato e ronderebbe gran servigio 
a noi poveri .diavoli, il cui mestiere 
diventa sempre più penoso. 

Ci si può accomodare — disse il 
moggiore — purché non siate troppo 
esigenti. 

Eh... con un piccolo aacrificio. 
— Quanto volete! — chiese Cam-

Intnrossanto por gli oggotti all'ordino 
dol giorno, burrascosa por la discussione 
lunga, animata e molto vivace. La Giunta 
propone al Consiglio di non .icuottaro la 
rinuncia dell'assessore Olac- metti e la 
proposta abbenchè approvila riporta 
tre voti contrari. E'.un monto quella 
trìade al Giacomettl, da cui egli potrà 
trarre ammaestramento per levarsi da 
un' amministrazione ormai «grotolata, 
sicuro ohe, in un'ora novelli, su lui si 
ooncentreranno tutti i self-agi degli 
elettori. 

Alla approvazione dol b:'.inolo del­
l'Ospedale risorge la famosa questiona 
Moretto, sollevata nel 3 o tobre del­
l'anno decorso e rimandata in sedo di 
bilancio; con gran stupore li tutti, il 
presidente, in omaggio alla libertà, non 
ne permette la discussionu acllevando 
vivissime proteste. 

Veniamo infine al prog':Ka per lo 
scuole presentato dai con.s i^lieri Am­
brosio e Cuslaatini i quali l'anno una 
lunga minuziosa e diligenti! relazione 
tecnica o finanziaria La fi unta, irre 
mlssibilmeate contraria aq'iiisiasi mo­
zione che r guardi spese per scuole, 
barricandosi all'ombra del famoso bi 
lancio, ai oppone vivamooi Alla fine, 
visti la malli parata deve .ledere. E' 
inutile il nasconderlo, pei- quanto la 
Giunta abbia creduta di :i,;grapparsi, 
quale tavola di salvntaggli^, all'ordine 
del giorno Morossi, è un nuovo insuc­
cesso che essa deve registrare. 

L'ordine del giorno Mor i<ii dal Gon-
siglio approvato, dà incarico alla Q unta 
di presentare entro II termino di tre 
mesi due progotti. Uno per no odifiziu 
ad UBO scuole, l'altro per la rlduziono 
dei locali attualmente occupati secondo 
lo odierne esigenze. 

Dobbiamo confessare clie mentre non 
ci mer,\viglia il modo dislicevole con 
cui il presidente dirige le sodale, tan­
toché ci sembrava ieri sera di assistere 
al mercato del pesce p uttostochò ad 
una riunione del no.stri pidri oc scritti, 
riesce- incompronsibdo por noi il fatto 
ohe con proposito deliberato e parti­
giano 0 con patente violazione della 
libertà, in onta alle proteste del consi­
gliere .Ambrogio ed in odio all'articolo 
273 della legge e 49 del liegolamento 
siasi permesso al consigliere 1 cui in­
teressi erano in ooofl no di prender 
parte alla discussione ed alla delibe­
razione. Ciò è enorme inquantochè la 
legge su questa punto è tassativa e 
vio'a agli interessati non salo di votare 
ma benanco di discutere. 

P a l m a n o w a , ;22 — Ferimento. — 
ti sig. Bertossi Giacomo, studente e as 
sistente alla Farmacia Vatta, ieri mat­
tina accidentalmente si feri ad una 
mano Venne prontamente medicato. La 
ferita fu giudicata guaribile in là giorni. 

Teatro — Un successone ebbe ier-
sera la prima delle due straordinarie 
rappresentazioni delle rinomate specia­
lità artistiche Enrico ed Irma Siili, 
che svolsero uno sceltissimo programma. 

T o l m e x x O ) 22 — Consiglio oo-
mimale — Non essendosi raggiunto il 
numero legale, la seduta odierna del 
nostro Consiglio comunale restò deserta. 

Teatro — Ieri sera 21 la Compagnia 
drammatica Servi rappresentò . t a Tosca. 
Ottima fu i'esecusiooe da parto di tutti 
gli artisti. 

Discreto pubblico asslatette alla rap­
presentazione. 

vmimm 
{Il telefono M Friati porhi il numero S911. 

Il Croniita è a diapomione del pubblico in 
Ufficio dalle 8 alle ÌÒ ani. a iUxlU i6 alle iS). 

Al lettor cortese 
alla lettrice gentile 

la preghiera di dare un'occhiata al 
nostro programma d'abbonamento (V. 
in quarta pagina). 

Poi, chi non ci credesse — oorae 
suol dirai — sulla parala, si riservi 
pure di darn un'occhitta alla 

Caleidoscopio 
I j ' o n o n i a a t i c o — Domani 24 nove mb. 

S. Giovanni. 
EITeiner ido s t o r i c a 

2,5 novembre 1347 — In questo mese 
giunse in l'riuli hodovioo ro d'Ungheria 
BOH'/.a clic siasi raccolto dagli sovittoi-i 
oh'egll monasso non se un cioroito po­
tente. Il 23 novembre gli udinesi • dispo­
sero por far doni a lui o suo oseroito. 
{.Muratori. Aimali d'Itnlia anno Viil. Di­
ploma insiilo dol Bianchi in Jiidiue dal 
Firona. Man/.aiio, Annoili, voi V. 02). 

payrol, costretto a fare di necessità 
virtù. 

Ecco — liprese il capo dopo con­
sultatosi col compagni —• prima di 
tutto ciò ohe avete indosso.... Vi si 
lasciorà di che pagare il viaggio del 
vostra domestico.. Siete parigino ? 

— Infatti. Ma perchè questa viaggio 
a Parigi ? 

Perchè... perchè... Ecco. Uno dei ho 
stri andrà a Parigi col vostro servo... 
Colà prenderà le su» informazioni, se 
non preterite darcele voi stesso, spon­
taneamente. Prenderà la metà, dì oiò 
che possedete. In contanti. Non ai po­
trebbe essere più ragionevoli Voi ri-
marroto intanto qui come ostaggio. La 
vostra vita, oi risponde della sua li­
bertà. 

— Signore, signore — supplicò Cam­
payrol,, il cui volto passò dal bianco 
al rosso e dal rosso al violetto, per 
ritornare bianco e livido — compren­
derete. . 

— Noi abbiamo capito perfottanjente. 
Ciò ohe è detto, è detto. Siamo anche 
generosi, finiamola. 
• Campayrol chinò il capo, vinto. 

Trasse sospirando il portafoglio ri-

Bi premi del "Friul i , , 
che sarà esposta fra pochissimi giorni 

in una delle grandiose vetrine dal ne­
gozio Marco lìarduscn in Mercato-
vecchio. 

Dopodiché, dicano, il lottare e la 
lettrice cortese 

se sia possiiiile pretendere di più 
da un modesta Giornale di provincia e 

se non vi sia assoluta convenienza 
ad abbonarsi al Friuli. 
Infatti, oon sole L. 16, si ha: 
1." un gioryiale locale d.fFuso, e — 

modestia a parte — abbastanza ben 
fatto, accurato, ricco di corrispondenze 
0 di collaborazioni, studiosa degli inte­
ressi pubblici.... e che cerca di rendersi 
sempre più utile e gradito; 

2." premi utili e seri! e di reale 
vaiare; 

•}." la probabililà di vincere uno' di 
altri cinque rioohissìmì premi; 

Senza dire che 

c'è in aria un'altra sorpresa 
per gli abbonati piit solleciti a met­

tersi in paco ccn la ccsoienza... de 

L'Amministratore. 

La secQiida uastia intervista 
Fummo di nuovo ad intervistare l'a 

mico nostra carissima, consigliere alla 
Cooperativa operaia di Consumo, circa 
il progetto di istituire uo grande foruo 
cooperativo. -

L'argomento è di soitima importanza 
e crediamo doveroso ampliamente oc­
cuparcene. 

.Il * 

-~ Eccomi nuovamente a Lei. Che 
vuole? La questione è cosi interessante 
che a.costo di apparire indiscreto, non 
posso a meno, dì incomodarla usa volta 
ancora, su questo progettato ed atteso 
forno cooperativo. 

— Ed eccomi a sua disposizione. Lei 
adunque vuol sapere in ohe modo la 
cooperativa intenda attuare il forno con 
le innovazioni che oggi si impongono, 
e cow che mezzi? 

— Precisamente. . 
. — Ebbene, anche trattaoda^i di una 
iudìicrezione la accontento subito. 

Le premetto che la cooperativa ha 
un capitale intieramente versata ohe si 
aggira sullo tre mila e cinqneoeato 
lire; osso ti è mantenuta sempre allo 
stesso livello e oon ha aumentato, per 
che di nuovi azionisti, se ne fecero ben 
pochi dopo l'apertura dell'esercizio di 
osteria, e c o per il fatto che, se debbo 
dire il vero, lo spaccia vino non ha 
molto simpatizzato nella masia operaia 
e non è stato neanche nell'idea dei 
promotori della cooporativa che questa 
dovesse limitarsi a vendere vino ; l'o 
stona fu più come recapito per il pa­
gamento delle quote, sompre cori l'idea 
di aumentare itnum-ro dei soci e pian-

colmo dei prez osi biglietti di b i n o di 
Giorgio Dambert. 

Il capa glielo strappò dalle mani e 
contò 1 bigliett. Poi disse: 

— E poi ? 
. Campayrol gridò, supplicò, minacciò ; 
ed attenne che i briganti si acconten­
tassero di altri trecentomila franchi 
in oro. 

I contrabbandieri avevano tutto pre­
veduto. 

Uno d'essi portava inchiostro, penna 
e carta, e Campayrol scrisse l'ordino 
al suo b'anohìere di consegnare al suo 
fedel Savino la somma di lire trecen-
tomila che gli era indispensabile per 
una « buona operazione » cioè per la 
sua libertà e per la sua esistenza. 

Due ore dopo il maggiore era rln-
ohiuso in una capanna da pastore, su 
una vetta quasi inaccessibile, mentre 
Savino, guidato da Kstagnou, tornava 
a Cauterots per prendere la ferrovia 
e sbrigare la missione affidatagli. 

Gli ordini del maggioro furono ese­
guiti alla lettera e senza ritarda. 

Quando Savino fu di ritorno col de­
naro, Campayrol fu messo in libertà. 
Ma in quale stato! Si era sgonfiato 
come un pallone rotto. 

taro un negoz o coloniili ; invece i sóoi 
furono sempre quelli o il capitale è beo 
poco per faro le cose come si deve ; 
eppoi non le nascondo le difficoltà di-, 
verso per far funzionare bette unaooo-
peratlva eoa tutti i generi di eonsurao. 

Visto perciò la diffìcoltii di attuare 
il negozio si è pensato ad uù torno. 

Naturalmente che volendo impiantare ' 
un forno non si può farlo come tutti . 
i fornì attuali; nói voglliimo ohe'-ala' -
modello e ohe si possa dare il pane 
più buono, più igienico, più pulito e 
più a buon mercato. 

Abbiamo già compilata una relazione 
da sottoporro ai nostri soci per sabato 
28 corrente, oon 1 prezzi per i maoohl-
nari, adattamento locali, eco, 

— E la spesa? 
— La spesa si aggira dalle 10 alle 

12 mila lire, a seconda del maoohiuarlu 
ohe si vuol impiegu.-e. 

—Oh I ecco qua il nodo : come faratino 
dunque ad avure questo capitalo? 

— Le dico subito; ci sono due mezzi: 
uno, quello di modificare .11 nostro Sta­
tuto in modo che un socio possa pren­
dere quante azioni vuole e non una 
sola come è prescritto ora, è oosl rag­
giungere la somma occorrento (però 
In questa forma ci vuole del tempo 
perchè gli operai, i nostri soci, non 
sono In caso di versare la somma tutta 
in una volta e dovrebbero fare i ver­
samenti rateali e si andrebbe troppo 
alle lunghe, nel mentre noi vogliamo 
fare subito, perchè vi è la necessità di 
fare al plii presto). 

— E l'altro? 
— L'altro è p'ù pratico; e non sa­

rebbe altro che il ponte fra la produ­
zione individuate (anarchica) ohe si pra­
tica oggi e la municipalizzazione. 

— E sarebbe? 
— Il Comune dovrebbe fare l'im­

pianto e la cooperativa, pagando al Gc-
muno l'interesse del capitale esborsata 
per l'impianto, fare andare l'esercizio. 

— Non mi dispiace l'i lea, ma ci vo-' 
g iono delle gsranzie. 

— Sicuramente, tutte quelle che vor­
ranno, cominciando anche eoi mettere 
un deposito, colt'avere un rappresen­
tante del Comune nel nastro Consiglia, 
ece. ; insomma noi siamo disposti a dare 
tutte le garanzie che oi imporranno. 
Ma non basta: la nostra idea ha un 
concetto più vasto, più altruistico; 
siamo disposti, quando U Comune ve­
desse 1 buoni risultati dell'azienda, il 
regolare funzonamento. Il beneficio ap­
portato ai consumatori, siamo disposti 
fin d'ora a mettere per clausola che 
noi cederessimo tutta l'azienda a patto 
che fosse assunta dal Comune, colla 
persuasione di aver fatto opera buona, 
e facilitato quest'importante servizio a 
farlo assumere come funziono muniui- ' 
pale, 

— Gene; l'iniziativa, io questi termini, 
è veramente bella; ma... e gli umori 
delia Giunta e dei Consiglieri ? — Hanno 
parlato con qualcano di questa pro­
posta ? 

— Si, abbiamo parlato, anzi posso 
dirle che ho parlato io direttamente, 
coll'ill ma. Sindaco, della questione, ed 
egli ha espresso ' il suo parere per­
sonale compiacendosi di poter mettere 
in attuazione un suo vecoh'o deside­
rio, uua sua proposta di quando era 
consgliere, ma par tanti motivi ri­
masta lettera morta. Posso dirle che 
oltre al Sindaco sono favorevoli pa­
recchi assessori ai quali ho parlato, e 
di più i firmatori della relazione pre­
sentata alla Giunta giorni fa, sono 
concordi nell'appoggiare questa pro­
posta .che viene a ìfacilitare la Muni­
cipalizzazione dol pane da loro deside­
rata. 

— E quando pr3sont''ra"".o s"'i 
Giunta le loro proposte? 

—. Appena avvouuta l'assemblea dei 
nostri SOCI compileremo una dettagliata 
relazione e la presenteremo subito; 
giacché ci preme ctie sia presu subita 
in oonsidoraz'one in modo da poter 

Era la decadenza od il principio del­
l'imbecillità. 

Il colpo era stato troppo terribile. 

CAPITOLO XXXVIII. 
La ferita di Giorgia Dambert era 

più grave di quanto sulle prime egli ' 
aveva creduto. 

Il 7 agosto, otto giorni dopo la II-
(Contiuua) 

Il periodo di attivitil intensa olle ha at­
traversalo la oittìt nostra por l'Jilspoaizione , 
rogionalo o pei inolleplioi Uongi-cssi che si 
sono susseguiti nei mesi dì agosto,e set-
temlji-o, riporouotondosi nàturalinonte nel 
giornalisino, che cerca sempre di essere 
roapi-ossione viva e palpitante della vita 
publìlica in ogni sua mtmifestazìone , 
ci ha costi-elto spesso ad iiiteri-omporo 
l'appondico in coi-ao; ma oramai siamo 
alle ultime .pagine, e..., proatissimo po­
tremo ilnalinento mcorainoiave la pnbbl^oa-
zìono di gi'audo attualità olio, da tempo ab­
biamo iiromeaso ai nostri lettori ; 

roniaiizii 
tradotto ospvessameiite ilal rumeno por il 
Friuli àù. Koberlo fava. 
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ataiiiriiii'i! iiul bi l i i iùj la .-loinmi ooaor 
renlu. 

— Binissiino, cosioohè : pano mu-
nio'ipalb. 

— Cioè... quasi mucioipale. 
—' E! SD riBpmgeasero le loro proposte. 
'— Non orodo ohe lo facoiano ; per 

Diente non si è popolari. In ogni nvodo, 
magari con qualche ritardo, ma il Torno 
anilià lo stesso, 

Il GGmlzIo protesta 
iodettg dalla SociÉi Mutua tra Muratori 
Alle 14 di ieri ebbe luogo nella 

Sala Gecohiut rannuoziato Goinizlo-pro-
testa contro le imprese ed i capi mastri 
che non tennero fede alla conTonzioue 
2 giugno li)02, indetto dalla Sooietii 
di M. S. e miglioramento fra muratori 
e maDovali dì Udine. 

Purtroppo r afSuonza del pubblico 
non fu qiiale sarebbe stato desidera­
bile; e dioiAmo purtroppo, poiché ò 
questa mancanza di solidarietèi fra le 
classi iaToratrici. 1 presenti saranno 
stati duecento circa. 

Al tafolo presidenziale prendono 
posto l'on. Girardmi, l'avv. Òosatlini, 
Quallno, della Federazione nazionale 
dell'Eldilisia, Ruligan della Sezione Mu­
ratoti e Gragatto che viene acclamato 
a presiedere il Comizio. 

Vengono lette le adesioni ohe sono 
le seguenti : le leghe metallnrgioi, fa­
legnami, tipografl, ferrovieri e l'Ufficio 
centrale della Camera dei Lavoro, la 
UolOBs Agenti e il Circolo sosialìsta. 

Slringari porta l'adesione anche 
dell'Associazione Hepubblioana Frialana 
« Antonio Aiadréuzzi >. 

L'avv. Cosallini. ha par primo la 
parola e! eoo brèTiiii a lucidezza rifa 
le vario fasi della vertenza incresoiosa 
ohe da due anni ,si dibatte e p.er la 
quale l'odierno Comizio fu indétto. 

Illustra la colpa degli imprenditori 
che non tenderò fede ad un» conven­
zione ohe, liberamente da loro accet­
tata, costituiva per ossi un assoluto 
dovere'mòrale. 

Ha pure qualche punta coatro, l'au­
torità amministrativa ohe non attenne 
fedelmente a quanto, con l'ordine del 
giorno- 12 settembre 1903,si era obbli­
gata. 

Qualino, rappresentante la Federa­
zione dell'arte ediliz'à di Torino chiama 
ottimismo ingeiitto quello di quei operai 
illudentisi nella buona fede dei capita­
listi. 

Dimostra come solo l'organizzazione 
possa strappare par l'operaio le con­
quiste di diritto e consefvarla. 

Egli crede boliabile, più che i capi; 
talisti, piii che l'autoritii amministrativa, 
la alasse operaia ohe non seppe im­
porsi con una salda organizzazione. 

invoca ohe a quest'opera di orgauiz-
zazlone veuga consacrata la prossima 
stagione incorsa: l'inverno. 

L'on. Oirardini dice di prendere la 
-parola unicamente perchè sente il, do­
vere e il diritto di dire qualche cosa 
ohe sia per lo meno un ricordo con 
giungente l'ora presento ài primi» nu­
cleo di questa organizzazione, risalente 
al '97. 

Accenna, fra vivi applausi, ni dovere 
di solidarietà democratica che, dopo 
accolto l'invito di essere oratore a 
questo Comizio, lo chiamarono a lloma. 

Riepiloga le frasi di questa vertenza, 
della quale si dice il testimonio più 
autentico. 

Dimostra come la fedeltà ai patti 
convenuti richieda due sanzioni: la 
pubblica opinione e la forza; sVnza la 
torza la logge nulla conta, e la forza 
per l'operaio 6 l'organizzazione, l'opi­
nione pubblica non può poi in questa 
circostanza.ohe iBs^erp contro, ai viola­
tori degli'óBblìghi assunti. 

E' presentato un ordine del giorno 
A questo punto Stringar! Silvio, anche 

a nomé-di Paolini Domenico, prosenta 
il segùenie ordino dei giorno: 

La cittadinan'ia di Udine, convocata in 
pubblico Comizio ii 2^ novembre 1003, 
dulia Società di AI. S. e iligliorumonto fra 
Muvatori e }ta.iiovali ; 

protesta contro le imprese od i capima-
stvi dio non tennero fedo ai putti stabiliti 
nella convoiiaiono 2 giugno lOOa ; 

0 chiede -^ iiisjiioeima foi'te organinzaiiione 
dei nmralori e manovali, coadiuvata dalla 

• solidarietà morale della cittadinanza— I'OB-
aervanza di quei patti, liberamente aooot-
t-ati, e di quanto ò contemplato noll'ordine 
del giorno votato dalla Giunta Municipale 
il la aotterolwe.JOOa, • 

La disouseione. 
Piuttosto disordinata procedo la di­

scussione, . 
Ferugtio Luigi deplora che l'Ufficio 

teonioo non abbia provveduto al ri­
spetto di quanto la Giunta aveva deli­
berato. 

Messaglio crede che non della Giunta 
ma degli operai sia la colpa dello stato 
attuale. 

L'irig. Cudugndlo presente, (quale 
cittadino, non come assessore) chiede 
ohe si specifichino le accuse contro la 
Giunta. 

Buligan è contro la Giunta violen­
tissimo, senza però dare le speoifloa-
ziooi richieste. 

Qualino chiede, al paridi Cudugnel 
lo, che si concretino lo accuso. 

Parlano poi Rizzi e Buligan^ non 

spco ficanti ohi la mancata risposta ad 
una lettera ileniinzi-Ante una infrazione 
alla convenzione 'i giugno 1002 da 
parte di un'impresa uppaltatrice di la­
vori del Comune. 

Cudugnell'i, felicissimo, scagiona la 
Giunta dalle accuse mo.isele; spiega 
anmo la Giunta abbia fatto quanto era 
dì suo dovere e di suo diritto; dimo­
stra come alla Giunta s<a mancata In 
pressione di una organizzazione del­
l' operaio della edilizia ; invoca la 
nomina di Una Commissione d'inchie­
sta che studi e presenti le prove dello 
Infrazioni passate; dà affidamenti si­
curi per l'avvenire. 

Parlano ancora brevemente, Bttligan, 
Qualino, Càsaliini e Feruglio, indi 
l'ordiiio del giorno StriiigaVì-Paolini 
viene approvato con questa modifloaf 
proposta da Oirardini, nel!'utttft!»»slrB'' 
parte, quella riferentesi alla Giunta; 
0 9Hir»nidam(?nto ohe la Qiunta lluniolpale 
farà osaorviu'o od applioaro il proprio ordine 
dol giorno 12 sottonibro 1902, accoglie la 
proposta della nomina di una Commissiono 
d'iuohìosti por porro in ossero lo lamentato 
inù'azìoni ai patti stipulati, delegando il 
Consiglio direttivo della Mutua- Muratori 
a nominare le pei-sono incaricate di com-
porla. 

Sono le 14,45 od il Comizio è ter­
minato. 

Mentre la sala si sfolla, sentiamo 
commentare dagli operai nei termini 
più favorevoli la presenza — ohe sa­
rebbe stato assurdo sperare pel pas­
sato — dell'assessore ai lavori pub­
blici, venuto a sentire le accuse all'o­
perato della Giunta mosse, per ridurre 
quelle acauso nei loro veri termini, e 
per dare quelli affidamenti che da una 
amministrazione democratica era da 
attendersi. 

Gtmuna del LaToia di Sdiue e Eravinoia 
Le elezioni di ieri 

La m m Commissiono Eseontiva 
Sono seguita ieri, dalle 13 alle 17, 

le elezioni per la nomina della nuova 
Commissione Esecutiva. L'affluenza degli 
elettori, nonostante il vento impetuoso 
ohe rendeva quasi un' impresa il re­
carsi lassù in Castello, nonostante 1» 
mancanza di lotta, e, ciò che è poggio, 
nonostante la deplorevole propaganda 
astensionista di qualcuno, fu maggiore 
di quanto temevaai: i votanti furono 
infatti 192 

La lista presentata dalia Commissione 
elettorale riuscì naturalmente, data l'as­
senza d'una lista avversaria, trionfa-
trice, 

Ecco infatti i risultati della votazione: 
ISff'eUivi 

Passero Ida, moostra voti 184 
Del Negro Ida, maestra » 183 
Stringarì Silvio, pubblicista » 182 
Bragato Giuseppe, impiegato » 181 
Mantovani Luigi, tipografo » 181 
Valtorta Giuseppe, ferroviere » 181 
Gnrxorini Emilio, bandaio » HS 
De Poli Pietro Attilio, impiegato » 174 
Cultini Knrioo, muratore » H I 

Ebbero poi voti: 
Murerò dott. Giuseppe • 23 
Cornar » 3 
Micholazzi * 3 
Canarini » 1 
Cremeso " 1 
Frauzolini * ' 
Liesch " I 
Vendrusoolo » ' 

Le schede intatte dei condidati della 
Commissione elettorale furono 154, le 
schede bianche furono 2, ci fu pure 
una scheda nulla. 

Supplenti 
De Candido Luigi, pittore voti 183 
Savio Silvio, fornaio » 183 
Franznlini Giuseppe, elettricista » 180 

Ebbe poi 1 voto De Poli Pietro At­
tilio. Lo schedo intatte furono 179 e 
ci furono 2 schede bianche ed una 
nulla. * * * 

Ai nuovi eletti giunga nuovamente 
i! più sentito dei nostri saluti e l'au 
gurio — che è in noi viva «psranza — 
di un' opera illuminata ed assidua e-
sclusivamente nonsacrata ngli alti ob­
biettivi morali ed liconomioi che le Ca­
mere del Lavoro devono prefiggersi. 

L'Ufficio Centrale 
è convocato per questa sera allo 8. 

S u i a i d i o . 
Ila posto fine ai suoi giorni, gottan-

doai sotto il treno, sulla linea di Ve­
nezia, ad un chilometro circa dalla 
stazione il sordomuto Valentino Sneher 
di anni 32, fornaio, conosciutissimo in 
città. 

Il cadavere dell'infelice, col capo 
interamente reciso, venne trovato ieri 
mattina alle 6. 

Già da tempo aveva il Sueber mani­
festati dei propositi suicidi e l'idea di 
porro ad ijffetto l'insana deliberazione 
si era in lui intensificata ultimamente 
in occasione d'una grave malattia cel­
tica ohe lo tenue alcuni mesi all'ospe­
dale. 

Furono fui posto, per le constata­
zioni di legge le autorità, indi il ca­
davere venne tra.sportato nella culla 
mortuaria del cimitero. 

IL PRANZO DI NATALE 
PEI POVERI 

Voce generosa 
Kicoviamo : 
L'Iniziatiza tanto bella e tanto t;uona 

del Prunza di Natale ai poveri, sento 
a dire ohe susciti dei dispareli. 

Sembra ohe l'idea ancora non abbia 
trionfato, che alcuni la disapprovino.. 
anche questo simpatico slancio del cuore 
si vuol ridurre ad una questione fi­
nanziaria. 
. Sorgano dti dubbi : «So sì abusa della 

generosità cittadina, so le fonti so ne 
disperdono, come supplire a tanti con­
tinui ed nrgenti bisogni?». 

Davanti ad un pensiero generoso, 
non ci arresti per carità, lo spauracchio 
dol bilancio'. L'uomo non viva di solo 
pane.. non è soltanto il vantaggio 
malerialo del ]orànzo ohe dovesi con 
siderare, ma l'impressionB morale che 
il povero ne riceverà, il conforto di 
sentirsi ricordato dai più fortunati, 
in un giorno di letizia, che tutti af­
fratella. 

Se « Chi semina 'vento, raccoglie 
tempesta», chi semina amore non no 
rocoogliorà il frutto? 

E l'amore del prossimo è la grande 
leva che sospinga l'umanità verso 1 più 
alti ideali. 

Coraggio adunque, e nessun ostacolo 
ci arresti nell'idea buona e santa. 

C 
Noi rondiamo grazie, a nome degli ini­

ziatori, alla generosa anima che lia dettato 
questi pensieri, nei quali è cosi bene e-
spresso lo spirito doU'opera che si propone. 

E diciamo anche noi; — Varaggio, e 
nessun ontacslo oi mreitti.,.. 

R n m m a n l i a i n o n h s q u e s t a 
• • P S seguirà, alle 8 30, nella Sala 
dei Commercianti una riunione per 
avvisare sul modo di effettuare l'idea, 
e procedere alla nomina di speciale 
Commissione esecutiva. 

P e i f a n c i u l l i d e l l ' E d u o a t o p ì o 
All'appello delle benemerite patro­

nesse, pei fanciulli dell'Educatorio, 
risposero con islancio alcuni studenti 
delle nostre scuole seoondario 1 quali 
sfatarono cosi l'accusa di assenza di 
idealità, di sentimento, che contro la 
nastra gioventù studiosa vengono cosi 
spesso e «un tanta leggerezza lanciate. 

Confidiamo ohe il loro esempio sia 
di sprone ad altri loro compagni e ohe 
la questua por l'infanzia derelitta abb a 
a oorriapòndere ai purtroppo immensi 

E o h i d e l g e n e t l i a o o 
della Regina Madre. 

E' pervenuto al nostro Sindaco il 
seguente telegramma : 

.Stupinigi, 22, 11, lOO.'ì, 
Sindaco di 

"Udine. 
S, M. m'inoai'icn porgere a lei od a co­

desta ciltiidinanza vivissimi ringraziamenti 
pei devoti augurii inviatelo nell'occasione 
del Reale compleanno, raimilbstiizioiio che 
all'Augusta donna arriva carissima. 

La dama d'onore 
Maraknsa Dì Villamavina, 

AssoGÌaziono dogli impiegati oomimali 
La seduta ileiraltra sera 

Sabato allo ore quattro pom. si riunì 
per la prima volta il Consiglio diret­
tivo della nuova Associazione fra gli 
Impiegati del nostro Comune. 

Fra i vari oggetti posti all'ordine 
oravi anche, quella della nomina dol 
Segretario-cassiere, alla qnal carica 
venne eletto ad unanimità il sig. Mu-
linaris Luigi, 

In detta seduta che durò quasi due 
ore vennero gettate lo basi per la co­
stituzione di una Società affino fra tutti 
i salariati del Comune 

Venne inoltro stabilito di richiamare 
la pratica già esperita nello scorso 
anno da parecchi impiegati municipali 
allo scopo di ottonore la riforma degli 
organici ed un miglioramento degli sti­
pendi per gli impiegati subalterni. 

In Giardino Grande 
ci fu tutto ieri grandiamma anima-

z'one. 
I baracconi fecero quasi tutti affa­

roni d'oro. 
Ammiratissimo l'importante serraglio 

Ehlbcclc, sempre gustato il Kinemato 
graf, apprezzati puro il museo Cattaneo 
ed il Teatro Muratori. 

Se il tempo persevera nel bollo ei 
sarà per alcune sere la tradizionale 
animazionor portante una nota d'alle­
gria sulla consueta mestizia invernale. 

S u g l i n o q u i s t i d e l l a B i b l l o » 
t e o O i Una reti fici ad alcuno insi­
nuazioni contenuto, nei riguarili d>igli 
acquisti della D bliotecii, nel Giornale 
di Udine di venerdì, è giunta a noi 
pure. 

Siccome però le constatazioni in essa 
contenute comparvero già nel Paese di 
sabato, cosi ne omettiamo la pubblica 
zione, a quelle pienamente assoolandool, 

S'ccome ò un problema sempre a-
perto, flosl lo disoussioni obbiettivo po­
tranno eventualmente continuare. 

Uno speitaooio pooo edificante 
ofl'erse Ieri un sacerdote ad un fune­
rale in una vicina frazione, durante il 
quale, per lo copioso libafioni fatte, 
non potò più procedere e fu mestieri 
accompagnarlo a casa con una pubblica 
vettura. 

B e n e f i o a n x a . 
rianno oHorto alla Cougregaziooo di 

Carità in sostituzione di corona In 
morte dol Cav, Dr. Ambrogio Rizzi, 
gli amici : Bosero Angusto, farmacista, 
lire 5, Camelli Ciriino, l'armicista, 5, 
De Candido Domenico, farmacista, ó, 
Fabris dott, Luigi, 0, Del Maschio An­
drea, farmacista, 3, RafTaalli dott. Al­
berto, 5. • - Totale lire 28. 

La Congregazione, riconoscente, rin­
grazia. 

E'mapto per luberooloai, 
nelle carceri di 'Treviso, mentre pen­
deva il ivo riuorso in Gassaziono, quel 
Maire Luciano ohe venne nell'ultima 
Sessione dolio Assise condannato a 12 
anni per violenze carnali. 

U n o o n o e p t o d e l l a o e l e b p a 
A n u o o l L i d i a di passaggio pnrU-
dine, diretta a Vienna — avremo pro­
babilmente uno del giorni prossimi. 

Speriamolo. 

V e n d i c a t e l e e t e n d o . Le ven­
dite, al migliore offerente, delle tele, 
tende, ecc., dell'Esposizione continue­
ranno nella palestra al Campo dei gluo 
chi martedì 84 corr., alle ore 10. 

I prezzi con cui sarà aperta l'asta 
soranno del 20 0(o inferiori a quelli 
del giorno 21. 

U n p a i o d ' o o o h l a l i con cerniera 
d'oro è stato smarrito sabato sera dal 
Suljburbio Chiavris fino alla Posta e 
viceversa. 

Chi l'avesse rinvenuto è pregato a 
portarlo alla nostra Redazione. 

La Trattoria alla Ghiacciaia 
— in Vicolo del Portello — condotta 
da Potrl Tobia, si riaprirà questa sera 
completamente riordinata, si da corri­
spondere a tutte le odierne esigenze. 

S o o i e t à d i HI. S . f r a i C a l ­
z o l a i d i U d i n e . Ieri ebbe luogo 
l'annunciata assemblea straordinaria di 
codesta Società, circa la deliberazione 
come e dove si doveva festi-ggiare 
Domenica prossima il 35 ma anniver­
sario della sua fondazione, 

t presenti erano circa 40 e dopo varie 
discussioni venne votato per scheda se­
greta (quasi all'unanimità) di tenere un 
banchetto all'Albergo « Al Telegrafo » 
alle oro 2 pom. 

P l o o o l a p o s t a . 
Palmanova — 0. —• : a domani ; Come-

gliuna — Febo — : va bone, pubbliclieramo ; 
Città — B. — pubblicheremo domani; Oi-
vidide : il re^to a domani ; S. Daniele 
h\wìigor — : la relaziono oi giunse stii-
muno, troppo tardi poi- essere inserita oggi, 
pniiiìiiclieromo domani. 

Note e notizie 
Il ritomo dei Reali d'Italia 

I Sovrani d'Italia hanno lasciata Lon­
dra, fra le acclamazioni della folla esul­
tante, sabato mattina alle 9 30, 

Furono festoggiatissimi anche durante 
la traversata del suolo francese. 

ì m . acoidenti feiioviaii 
Uruvi aooidenti .le ITO viari HÌ ebbero iori 
Ballato, con (i_uealo eonsoguoa'ze ; proaao 

Lisbona uiw ventina di t'oriti ; presso Madrid 
5 morti e ^5 foriti ; noll'(//^wo?^ (Stati 
Uniti) U2 morti o GO foriti ; presso Losanna 
G morti e 15 fsriti. 

Il 3.° Congresso dei Gomnm italiani. 
k i^ma si è inaugurato ieri il 3.o Gon-

gierfMo nazionale doll'Assocnazione dei Co-
ixwxwì italiani. 

I proventi sono-oLtio 4.00. 
IL Comune di Udine è rapprosentato dal-

l'assosKoro avv. GomeUi, 
Yonnc iipprovato un ordine del giorno 

(.lei. siuduet) di lioma. eon eni wi iuviU il 
Governo ft far che entro il primo gennuio 
lOOii eOsSsi di gravare i l)ilaiiei coniunali di 
spese aspettanti al Governo. 

GAZ^""'L, 6 
SPEDISCO FRANCa 

10 Roticcllo Splendor; .'i tubi cristallo RD ; 
10 Sostegni .Magnesio; 1 Aeeondi-gas Novitil. 

E. IIAl-iIII 
TOEIKO - T'iiwzr. Ciistollo, 18. 

Cponaca giudiziaria. 
Alla Corte d'Assise 

L'omicidio di Zoppola 
La sentenaca 

E' terminato l'altro ian il processo 
contro Borean Felice per l'omicidio di 
Caslions di Coppola. 

Ci duole che lo spazio non ci con­
ceda di riassumere la smagliante ar­
ringa difensionale dell'avv. i3ertacioli. 

Non diamo ohe la sentenza -- un 
nuovo trionfo pel difensore — che è, 
per l'imputato, di solo un anno e 15 
giorni di reclusione. 

i s m •mr^'^m^ 

{tt §!!§ I^fli 
n,n.-i. 

[AFt r i IKOS) 
i-lBli:.so i-lmmllo ro.ì '•0 1 

'POLOS^I alie REi>ÌÌ 
ìlìolovi f;C?^^*-.N ;"•'>'""" 

!.. i."T"i'~'<^ lot i i 1. t . c o . j 
.',.'.' r;. hi, ! 1' t . .̂ .Mifirirj I 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Sgecialist'a ger le malattie iaterae e aeFTose 

o o n a u l t s x i o n i 
ogni giorno dalle ore 11 >/j alle 12Vj 

Pinzila Mercatonnnvo (S. (liacomo) n. 4 

VBKtmmmmuBmmimmammamam 

Debolezza virile e steriliti 

senza conseguenze 

Chiedete modulo consulto ni Pre­
miato Gabinetto Privato Dottor 
Tonca, Specialista, Vicolo San 
Zeno N. G, p. I, Milano. 

Visite e oodsultazioni dallo 10 
allo U 0 dallo 14 allo 16. . 

(Segretezza) , 

E. MERCATALI dir.-propr. respons. 

LA 

BANCA DI UDINE 
a' incarica di eseguire franco di spesa 
la stampigliatura delle Obbligazioni 

LOTTI TURCHI 
reclamata dalla Amministrazione De 
bito Ottomano. 

L A T T E R I E ! 
Il oaglio e i prodotti per Gaseifioio 

della fabbrica I. e C. Fabre di Auber-
villiers, premiati all'Esposizione di 
Udine 1903, si vendono presso l 'em­
porio commerciale di FRANCESCO 
MINISINI In UDINE a prezzi da non 
temere alcuna concorrenza. 

Se volete guarire 
la Slliliil", In Hill iiii« V.i\eri>oodella 
lidie, i;li striii-,'iiiioii!i ili--U'.ii siMi'iicon-
si-s-'iicmc, (;liii-il.ti; i-ii-n/.inrij ,,1 |>].eii,i;i(o 
rrìil)iiie(ti) M-i-,;ii.ii rii-I 1)1', Crsavii Tenon, 
iMilano, Vicolri .S. Zi; m. li, p. i. s •crolfzja). 
Consulti |i-r i.̂ î-i-;- nislii i,vii!;-,:t;i. - i'isito 
dilllu IH ;:!]i 11 f. (iiill.i 1',. ali- ir,. 

L i A O I T T A 

RIZZANi e CAPELLAR! 
avverte la iinmerosa sna clientolu., che­
la loro Voi'uiK!» Il i i i iuvo s i n t e i n a 
(T7uica in Italia) sita nei presai di 
ISAlTZAIf O ha ìucouiiuciata la vendita 
suoi prodotti e cioà Mattoni, Hatto-
uelle. Coppi, Tavelle e Quadri per pa­
vimento, il tut to a prezzi modioissìnii 
da non temere concorrenza. 

f er grosse parliite assomesi la con­
segna a destinazione a prezzo conve­
niente. 

La ditta avverte inoltre di ' tenere 
l'esclusiva Bappreseutanza pel Comune 
di Udine, per la vendita prodotti della 
SOCIETÀ POBNACÌI B l PASIAWO giÀ 
Sooietà Veneta, e per i ciuali potraniio 
t ra t tars i rivolgendosi all'TTffloio nostra 
Fornace di Udine Viale Faliuauova: 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoDBaltazìoni tntti i gioroi dulia 2 allo 6 oooot-
tnati t'uUimo Saluto e seguente Doiaonioa di 
ogQJ meau. 

V i a P M O O I Ì Q , H , a o 

V I S I T E G R A T U I T E Al POVERI 
Luuodì, Venerdì, oro 11. 

alla Farmacia Filippuzzi. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni pf il " M l ì „ si ricevono eselnsivanieÉeiiipessOilÀimistaione del iopnaie in Udine, Via Prefetoa N. 6. 

ì premi ai nostri abbonati 
i t , FRIULI,, 

Giornalg quotidiano della Demeorazia 

ha stabiliio le sapesti GO&ioni 
dv , 

ABBONAmEIITO 
fjj por il 1004 

Anno ^. . . . . L. l e . -
Semeistra . . . . • » 8 . -
Trim^re . . . , » 4.--
Esteif per un anno . » 2 8 . -

Pfeliii gmtulli 
Ciài|una: (tt ì hoslri abbonati annuali 

I/ti tJh ricco elegante e 
solMo portafoglio : in ouoio 
fine e raso - ^ a numeroi- scampar-
iimenli I- per; uomo o pei- signora: • 
assorlièienlo espressamente fabbri­
cato da titià primaria casa di Milano. 

h'éi!ÉÌ30o potrà soegliare libera­
mente anod i questi aatte tipi: 

tipo «^"Portafoglio pijr uomo, articolo 
mTk,''mt'inotèsi-[''.y\.:,:';;: •'.'..-;.: "./Vl'; 

tipo b) PortafogUo -per : iiomo, ;,articolo 
elegantef 0<>nj!0-tar>lratlo ili.raso;.: . r; 

tipo e) Pbi'tàfeglic|:iiSo//S«& —:onoio e 
tela fórtiaafittiy articolo par Ciotnò d'affari ; 

(«poaftfSBBWglfestpoi-sUtaio;;;»?*»»»»*! 
articola noyiSp. ' . ' iv ; ' ' - ' - • ' 

'"wt 6>Bf |# t^?" ' • ÌPórti tio#<i, i!ai;tfóòlo 
lim\^\^Vf•<àM•'pài•t<t-iitrmlìO•ìw^^ -i 

''Ì'4I|Q Poitaniijoetejper, plgnqra,>artieqlo 
llnissilpo, agàtaj'oóii ftegio imo argènto; 

tipdfg) Portamoneteiper iBignOtnji articolo 
ilniss.i|òOf pjlle foco, a oorclqno. 

iV^\—!j,^Qaalanijaè,'.4i;.4''!^,?'''- '*rti_-; 
coli #dèf'«àforé •'i-eale di LireSiftO 

• I S • : ^ •• :•• - • • . ; . • : . • : ; • . • , ' . • • - ' , - -

afliiitlmanaeco *'Jjeg* 
g e t | m i ! „ • li- Edizione di J o s s r -
rieoo||rolame i l lus t ra lp-^ edito dalla 
Sqc;età loternSzibn'aìe par ' la Puoe — 
tiratdSpiòBiiSbopertiìia espresso pei*! gli 
Abbonati del jPfiuifi. 

L'8di/,ii|ni«';i^5deaitDa, ; |nj'tiratiiraii-ordi-; 
Ilaria, è iit Toiidita a' Cèl l i . HO. ' ""''' 

Il Tolumeiioontiene, scritti di : Ferrerò, 
Perriani, Ikfgi, Lm'ia, YifìaH\^NmafJ^ 
noor, Ber̂ «(jcft*, e altri illiistri. ' ' ' ; 

I preini"'hùiiii' l ' e ' n i i in . 2 ài ritirano 
dall'Abbonato, ò da obi per lui, ; prosso' 
r4inn»iniBtraalone.-=:-"''""™-'•'-'":'"• •'?•': 

Ohi né Totesse «spediaioRj' postale (rac-, 
comandata) ag|i#Éijc|inJi 3fi. y f', ;,:• 

Ognùnp.'jdogli Jakìbpnàli ianijuali iu re­
gola qpn l',^^Biaiimstrazio,De inoltre con-? 
correrà,;!»:"; •̂ ,-,;' •.•[^?';'Z-'''::''-'; >•.•' ^";.',-!':'', 

CliiilGRANGIi PREMI 
dr|ccezidhaìé valore 

cioè': • •_̂ .: 

I.. lÉaecMna da cucire 
— rotatiff'fWlieelar e Wilson —ori 
giriate [ajneneana — la prima marea 
del mondo./:— Garantita per cinque 
anni (acquistata presso la uotissima 
premiala"!)'ttà oonoitladina T.. Da LiUoaj 
- PHiElliEO t . 2 7 S . 

La raacqliin^, comptata, con tutti gli oc--
cessori, 'è &•• jpeslalis,^ <s«l a^ i n a n o >?< 
xocRolo levabile — triplo uso—"tavolo con 
ala rigiè^i^tì -f- ^b'iity-céii'iperiii su-sfare '—: 
oofaao'éiÌ!TO"&tra' órmitò'~s^ciìflìiie'oits-' 
setti a'.cljiaye,-, • 

Mobile di;gì'au lusso ili loglio .rovere a-
mericaùòV;còii 'frégi" a pressione, guarni-
niaioni'in'rtiètallo dorato. 

iìl' aBSÒlutameaìe la più elegante Mao-, 
china per.salotto da signora; e serve per 
ogni genere,,di ilavoro in fino e domestico, 
nonchòj.jjer^ ricamo. . . , , ..• 

a 0 Orologio - i-eraontoir f 0 f J| | 0 A 
d'oro a tre casse (acquistato • . 
presso il nuovo begojio di: oreBoerla- Ì S t à n t 3 n 6 3 
orologoria^urgenleria:: Italieo Ronzoni 
in Ud ne, Via Merbatoveoolio, Angolo 
Via iH-roe.rit), — del valore^ di L, 1 0 0 , 

Libera scolta al vincitori) ,dol .ponoorso, 
fra roro!0gió!j)Mi*rt»w',i(ÌBlidi99!mi)'-ri'lift)-' 
vimonto ad llnoo^•a—^spiraglio Bregnet) o 
l'orologio p«r«j)iOnj , (oli'gantissiiuo — 
fantasia — móvisientb a cilindro). 

a « B u s t o m o d e r n o i n t e r ­
r a c o t t a — g.ì, amtniratlssimo all'E­
sposizione — del. premiato, iSZoSiK-
mento G. .SMr^/iafl 'di 'Uilina: —- ri- • 
produzione di stupènda e originalis­
sima opara del,;.giovino ,8oaltprBCa-
maur, raoclamato autore di « liioanto ;»., 

4.» Servìzio per dessert • 
arlistioo e aigiiOi'ileV—in'metallo (ine 
garantito —• iootì'poVatà per 12 persone 

àoquisl.ato presso la notìsaimasPiiV/a Ma^ 
«0», Udine, Meroatohiiovo; òho harmomata 
spobialìtìi ai ijuèsti articoli: 

.' 8.o,|pl;TÌtrai|to •,,4ell%.-,,;Ee-: 
g i n a A l l e n a -stupènda oleografia 
flnissitna—r ;cón riooa ed artistioa oor-
DÌoe ^ iti gi'andèifófihatu. 

Quadro" ooòr'nioe Ìiè(j|ii3tati ;pi'es.so l'an­
tica e: nroniinta Ditta' Mario Oiirdtmo, 
iCJdìilèĵ ^S^roatoveoqhio; 1̂ ; ;,,: , . V;.,..,, .,,; 

N B, •-•- Per itutti,', qttBSlV:}prtml-|.l,a 
.aura 0 la spesavper imballaggio e spedi- . 
ziofie è a cari00 dei vincitore.. 

Senza bisogno d' o-
peral '6 con tutta fa­
cilità si può lucidare 
il proprio mobiglio, 

Vendesi presso l'Am-
miniatraz.. del Friuli 
al prezzò di cent, 81) 
ia Bottiglia, 

Bruiiitot'è 
Istantaneo 

pei* l u c i d a r e 
OftO 

ARGENTO - RAME 

: PACFOI^T 

OTTONE - eoo. 

^ Si vende presso il 
Friuli & cent. 80 la 
bottiglia . 

P'Sf?''a!?w?!i!r'?!? 

MIGONE 
Jr^arofiATO-eLtÉ»? t t i io iS**» csi o c t éil g > o t A ' ó l . t o 

Là bftHiA et capelli 
«gglungono all'uomo 

«spelta di tifltlezja 
41 tona a di ttennò 

UQ» bfUa ctiiomn 
è tlè̂ tUf ;tìtìì'6]QIS 

delta, bollesàa. 

niMA Dii.ta tvMk MÀPcà Spénfilla (Uo,'(J!ìit&t&) «o^a ù « e u 
L'Acqua Ohlnttim MiS tn» , pteiiaTata con liitsm» siicifnle e connltWrt» di pfimiir 

lima qiwllta, poisledo teraijtUort virtù ttìmpeuilchei, le quali ioli anto lono un poiWnte o 
tenace c^geiiofalora drì sUtuma cap!ìl6(e. Essa è Oti Hqutdo lìnfieseanle e limpWo ea Intora-
mento cunniostn di stfstaiiiio vngetnii, non rambia li C'i1(ir« itni Ciipejli o n« ImiJodlsMU caduta 
prematura. KM» ha Jato .liiiiltali ìmitiodlaH o iaddiif^itentlMldil anche quimdo la c»duta 
giofnniiQra dal capelli era fàiilùitua. K voi, » madri ti) famiKlia, mate dAll'Afiqun Chinina-' 
MlgotiB lisi vostri finii diiranto l'ailoleieenia, fatane lempré tootlnuare l'Uio e Joro a«icu-
reretc uni abbondante capigliatura.' ' ' :•• „ I . , ' , : -

Tutti coloro. cli6 hanno i capelli sani e robuitl dovrebbero paia oiUcAogiia OnmtflA-
MtOonD e tmS evitale H pcilcolg MU «ventUAÌe tad\tm dì tità » d>l %od«T» imWtitbiia, 
Una sola applitìailotifl rimuove la ftirfora o di ai càpeiU un .magnifico IniWo, . 

KlaMuioendoi l'Aoqu» Ahlnina-Mioané rlpniUcfl i'èspem, d» lofo fori* A »lgoie, 
tottlle la forfora od infine loro imparto una fragrainm delliloia. , 

-•A.'i^''r»>"»'j«?'A:'ro,:..'-,..' . 
; XA loro floflu* Ohlnln», Mlgono, ipotimetitata' gli. Rlfr; >toIle,;; \À: tro»? la mi-

gllnro arnua da loels»»>«' la tt^ttu, percblì iBlen^tii liri v«o MP» e ol fttXtt PKftfnino, i 
veramente «dftità agli uif attHbiiliel* dall'lnuonlòrii. Uii brafù è buon patruccWèr» n» d»»; 
vrobbe esilerò iicmpr* fornllOi : ...,-..: . . . 

T*nti ralleKtamcntl e iahiiandoU mi profcMR di Inrtì tìevott»ìIia6 : ' i 
, ,: , Oftt., Gioitolo (ì!0 V'ANNlN/, tf/fle, SàfiifilA TBRA {^mf). 

Cunrdivritl dulie cóntraf^>.Ìn"nTT.il Ini Unzioni 11 pib àeWt volte nodv», le quali aoa arrecano 
n<.isii>i Riovaraonto, ed ciiKnm tuli'mi.betta II nonio A. MIOOKE e C. tt la marca »pf 

-. itialo'dòpr.MtaIai;i'»'«'''.*'ff,sWBnatft j ' * (:spO;(.;r(iie»*o fPSlio.'.:-; . v / ;. ; " 
'ft'.!H»ia Cliiniiiii-Mi80n« (anta profuniata iho bojlftÀ'od al PeUplIc, no" "i ve.ideapMO, »ia «do t» fiale d«L. 075. ].Hi« 8 
o " I.Qt" glie Bi-andipcr Vu«6 delle fsimî lie a Li 11,5(1/0 e ft.GO In boUt|(lia d.. iuW 1 Famiactsii Profutnlofi e Droghieri. 

>l!eiteàU.psfpeil*"tiHttnif.!t.23mfIiiadlKQ.733^SÒ;ft-n.E':'(ert/nr»tCm^^^^^ 

.1 Tutti : gli abbonati ohe oltre-, al ' portafo­
glio: 0 portamonete j preaceltó i: di diritto,.: 
flesìderassero acquistarne un, n^ r̂ó.per nomo 
e .per Àigiibta, EptriTOUo, con libera: aodta 
fta i sette, tipi,; aVoro,,;'', . V". , i ' 

.liiportafcgiiii;0 inlttamoiiele per soie L.;L7B,:, 
'ppedhiom comprese, in tal CUBO, (lei (tue ' 

}kémi. '" '•'"';. 
V :'•• . u t . : . , „ , - . , • ' • .,..;,.:•... ;! 

• K . ; • „ * " . . " • • • • • • • • > : - : . • \ 

f Abbiamo pensato olle a'liioiti-nostri'ab­
bonati può i far-^piacere: di '.proburarsi lai 
stupeiida Guida « lu Pt in l l» , del Valen-.-
tiiiia, ,ehe ebbe eoaf, grande ; successo, = ' ,.:' 
jìM però abbiamo combinato cpn la-Ditta V 

JSditrioe TosoHni è possiamo offrire ai 'noatH" 
'abboh|tiyaji^nftli;,.';5'i ,;if»> r-ìar-i' '"'"'' 

: La ImCi i&ta ' f i 'm l . 
iUereè'l'aggiunta,, di soli- oent.' SO;,(0.0S" 
compresa la apediaionè raccomandata). ; , 

R. Fàp i l i a c i a Zai*pi > B o l o g n a 
ENRICO VIGMOLI, Suoeessore 

' Speolàlilà della Dilla ;3 

itili i il il lii 
óon ta d\ìtitazioi)ì Ai stomacò e dispcpsio, eco. 

,Lire:lla illlgi - PDF pia' aÉsopre Lire i 

5 0 fogli e SO buste 
Cent. 5 0 Gerit. 

Specialità delie Cartolerie 

I 
UD,I,NE 

Sopra scarpe gomma 
. pressò il Negozio. 

Bjclclei 6 iaccle I Goci 
Te6doi*ffi 00 Luéa 

in Via Daniele Manin, N, 10 

a prezzi di fabbrica 

r A 

Agli uomini d'àifacl.'ooiiiiinéi'olànti', indù-, 
strialfjéoo^,' nostri abbonati': annnalijpèf;• 
aopotdi pfeài opn" ^AmminisltaBionèvdeV; 
.« (?a»eW»:»o: - Cbmmérìsialep dì 'Veiìèzìa, 
aiaiiiò'in gi'adcdi offrire una yiintaggiosa'. 
combinazione;- ' .i- ' > . . " . • ' : . - . -

Da oggi a tutto illB04^il: •:;, , "^'r ;;•; 
'fKaieaielttno Coiun«erclBÌe''Vjr':-; 

il 'piil diffuso e il .piti autorevole \:pério- : 
dico agrioolo-commeroiale ed industriale 
della Hegione. Veneta 7̂- proiniatp all'Ei;;^ 
sppsiziono; di Ddinè —-sohe .pspe'a-;ypìieàiÀi;;; 
in; dodici:'pagine, il 1̂ 0 e-.;il^lS:d'Ognii 
mese — per sole L, 2.50. 

, Spedire "Wlini'.•(ì"^'ilai*JoÌila"'"vi4lii' 
airAmfninistazione del FRiUl i l ^ Via-
Prefettura, -6. : •- 1 ; . ,>..ì:.'. . ,f, :n. 

' Ji'AmnliiiisliatiiK; 

IL f 'FÉ! 
IW-RIiT 

§ 

CARTOLERIE 
MMsra-ii 

via Meroatoveooiiio — Via Cavour 

P m pei MimiGipì, Spaole JsIM ejlaestri per 
..'iflO^iibri carta greve satinata: fo.rmato 4° 
' " scrivere di pàg. 28 in qualunque ri-

, gatura (peso Chilog. 8,600) . .:••.., ,. . 
f ico Libri carta greve formato 4° leon di 

•-; : ' -pag . 28, , i i i .v; ' - - . ' . ••••.•-•-.-;-;•;,•'.,•: ::.-\,,"','-
j l ^OiJb r i carta greve ftjrinatò^" scrivere 
; di'pag. 56 id. . . . ; - „ * . , ; . , . , . 
100 Fogli carta gTeve:for, 4° scrivere id. 

; 100 Fogli carta greve fbrm. 4^ ieón id. i. 
i 00 Fogli carta notarile coinune ;. bianca 

•100 Fogli carta notarile greve rigata , 
...Qna grossa,(M4>p.en acciaio comuni; 
l)9Sia}'̂ §rossSH(Ì44), penne acciaio fine . . 

ìMaa; grossa pprtapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis liardmuth . . . . 
•Una:scatola i^esso . . . . . . ,:. . 
Un litro di inciiiostro:;iiero perfetto ,.,; '.... 

Sui J i i i r i ld i te i i to s c o n t ò d e l IS pei* c e n t o , 
su}, prezzi) staippati sulle copertin^.'''; ; 

L. 1.70 

» 3.25 

3.70 
0.30 
0.50 
0.40 
0.75 
0.40; 
0.80 
0.80 
0.25 
0.50 
0.50 

CD 

83-

a-.' o o 

da oggi al 8Ì diceoibre 
a chi assume subita l'abbona-
imento a tutto il 1904. • 

. Tutti i nostri doni saranno fra 
giorni e s p o s t i . n e l l a u « a t l * i n a 
del Negozio Marco Bardusoo in Mer-
oaioveccliio, gentilmente concessa. 
: (V. in Oi-qmea). 

C a r p e i DOGI DI VEMEIll,. 
Serie»completa di,24 cartoline a colori riproducentii 120 

Dogiudellat.Repubblioa Veneta ed in ogni cartolina una; veduta 
di Venezia, serie di lusso eseguita da va,lentÌ!,'artisti,..rÌpoh,ÌH,si 
in foderina Illustrata. Si riceverà fraucà'a ' dóàicilio'inviaìidò 
cartolina* vaglia di L. 2.00 all'editore Gobba,to Ferdinando car­
tolaio Venezia. 

Oggetti scolastici e di cancelleria i trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Bardusco, Udine. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

,; Aìl'Uftiyio AuDun-
zi del Friuli si veu de: 

fli«(;l ,lliia alire 
1.50 e •,).S0 alla botr 
'iglia. ,', \ 

1 e q u a d ' o r o -a 
lire 2 50, alla ìjotti-
g l i a . ''•-•'•" ''•' '"''' 
/ -I e q u a C o r o n a 
a lire a alla botti­
glia. 

ì'Cfliitt-, d i gelso,-: 
nSlnoaline l.SOalla 
bottigliai 

. f e q u a . C e l a s t e : 
A f r l o W a a, tire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e « i n e r l -
o a n o a lire 4 al 
pezzo. :. ,: ' :-:-
' i ' o r d e r i p e cen-.' 
tesimi i)0 al pacco. 
, ,tffltic«n8ale, ;.*.' 
L o M S è ^ a a.-iire 3 
alla bottiglia, 

l>B0VÀTfi 11^ 

E s i g e r e l a M a r c a Giallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AìWiDO non è a oonfote 

dorsi coi diversi saponi all'amido in oommeroiò. 
Verso cartolina-vaglia di Lire 9 la Uitta A . B a n f i 

t a Stagione - " La Saisoii ̂  

Il Figurino dei bambini 
LA 8TÀ010NE e LA 8AI30N sono ambàdUe 

eguali p,er formato, per carta, pw il testo e gli 
annerai. La Clran^ e^itione lik in pM 38 figUT 
rial color" .1 all'acquerello. . " 

In un anno LA STAGIONE o LA SÀISON. 
avendo eguali i prezzi d'abbonamento, dàniid, ili 
24 mimeri (due al mese), 2000 incMioiii, 36 i^ ' 

f urini colorati, 3 Panorama a colorì,'Ì2::appen-
ioi con 200 modelli da tagliai» e ^ 0 dhegni 

per lavori femmiaili, 
Preiszi. d'abbonamento ; i 

Por lauiia '.: , 'Anno , Seni, Trim '. 
Piecoìa ediìlont L, 8.— 4B0 , 2S0 
Brande »,, ...:, ;» , O.-,.,,'-,. 9.—.,•:,.:6._. . 

n- FIGURINO DEI BAM5INl-"è là ptibbUiai 
ifione più economica e pwtipameiltftiPî  utile por 
le famiglie, e si occupa oscluaivamentn del ye-
Biiario dei bambini, del quale di, ogni mése, in 
12 pagine, una sottantina di aplendide illiiatrii-
zioni e disegni per taglio e oonferionò doUino- i 
delli e figurini tracciati «ella .Tavola annewa,'in 
modo da esaere facilmente tagliati poi; goonomia 
di aposa e di tempo. ' . !' 
I Ad ogni nomerò del FIGURINO DEI BAMBINI 
è unito 2i;Wiii> ^i/««ajara, supplemento ape- i 
ciale, io 4 pagine, pei fanciulli, dedicato a gvagbii 
a giuochi, a sorprese, ecc., oSVendo cesi alla madri 
il modo più facile per iatroire e oeeapare pù-
OéVOliuente i: loro figli; ' . : ' - ! ; : ' ' : : : : 

'-,;. Prezm d'abbonaménto;.'" : 
[Per un anno L. 4 — Semestre L, 8JS0. Z... 

.^ Per asaooiarsi dirigonì airUffloio, Periodiòl. 
Hoopli Milano, 0 preaao' l'Amìniiiiàtritziònj) del ' 
uoatté gìbifiiale. '' " '• 

iVtimsri ijt ta f̂i'et gratis a cAiungHeii ciUad: 

Udine-1903-^' Tip. M. Bardusoo. 


